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 ATTO N . 210

INTERROGAZIONE

dei Consiglieri LIBERATI e CARBONARI

“INTERVENTI RIGUARDANTI LA BONIFICA DELLA DISCARICA ABUSIVA IN LOCALITA'
VIGNAVECCHIA DEL COMUNE DI GUALDO TADINO – INFORMAZIONI E INTENDIMENTI

DELLA G.R. AL RIGUARDO”



Al presidente del Consiglio regionale - SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

INTERVENTI RELATIVI ALLA BONIFICA DELLA DISCARICA ABUSIVA
VIGNAVECCHIA DI GUALDO TADINO

PREMESSO CHE

- in data 2dicembre 2014 la Corte di Giustizia dell'Unione Europea ha condannato l'Italia per
l'omessa esecuzione della sentenza Commissione/Italia {EU:C:2007:250) relativa al mancato
rispetto delle Direttive 75/442/CEE, 91/689/CEE e 1999/31/CE in materia di gestione rifiuti e
discariche;

- nello specifico, al par. 112 , "avuto riguardo all'insieme delle considerazioni che precedono, si
deve condannare la Repubblica Italiana a versare alla Commissione, sul conto «Risorse proprie
dell'Unione europea», a partire dalla data di pronuncia delia presente sentenza e fino
all'esecuzione della sentenza Commissione/Italia (EU:C:2007:250), una penalità semestrale
calcolata, per il primo semestre successivo alla presente sentenza, alla fine di quest'ultimo, a
partire da un importo iniziale fissato in EUR 42 800 000, dal quale saranno detratti EUR
400.000 per ciascuna discarica contenente rifiuti pericolosi messa a norma conformemente a
detta sentenza ed EUR 200.000 per ogni altra discarica messa a norma conformemente a detta
sentenza. Per tutti isemestri successivi, la penalità dovuta per ciascun semestre sarà calcolata,
alla fine dello stesso, a partire dall'importo della penalità stabilita per il semestre precedente,
applicando le predette detrazioni per le discariche oggetto dell'inadempimento constatato
messe a norma nel corso del semestre";

- secondo tale sentenza in Italia esistono 198 discariche abusive presenti sul territorio nazionale
che dovranno essere oggetto di bonifica. Tra i siti illegali già chiusi, ma ancora da bonificare,
figura la discarica di Vignavecchia (loc. Gualdo Tadino) dove nel 1997 nella cava furono
trovati dei rifiuti consistenti in residui di capannoni industriali, residui di elettrodomestici bruciati,
plastica, ecc., classificabili come rifiuti pericolosi seppelliti da ignoti;

- il sito era stato inserito nella lista A2 del Piano Regionale di Bonifica, approvato con DGR nr
395 del 13/07/2004 pubblicato sul supplemento straordinario del BUR n.36 del 01/09/2014 e, a
seguito dell inottemperanza dei proprietari, il Comune di Gualdo ha chiesto il passaggio del sito
dalla lista A2 alla lista Al del Piano Regionale di Bonifica;



- il comune di Gualdo Tadino con Determinazione n. 367 del 12.05.2015 ha affidato alla società
EXUP Srl l'incarico professionale per la redazione della progettazione esecutiva di cui all'art. 93,
comma 5 del D.Lvo n. 163/06 e Direzione Lavori, delle opere di "MESSA IN SICUREZZA
PERMANENTE/RISANAMENTO AMBIENTALE" DEL SITO pg017 UBICATO IN LOC.
VIGNAVECCHIA DEL COMUNE DI GUALDO TADINO (PG), mediante cottimo fiduciario, ai
sensi dell art. 125, comma 11 ultimo periodo, del D.Lvo n. 163/06 ed ai sensi del vigente
Regolamento per l'acquisizione di beni, servizi e lavori in economia, approvato con D.C.C, n.
4/2013, a liberi professionisti con idonea esperienza, rimandando a successivo ed apposito atto
l'assunzione degli impegni di spesa;

- con deliberazione della Giunta comunale numero 197 del 17/07/2015, il Comune di Gualdo
Tadino ha approvato il progetto esecutivo di "Messa in sicurezza del sito PG017 ubicato in loc.
Vignavecchia del Comune di Gualdo Tadino", presentato con nota prot. n.12338 del 03.06.2015
dalla società EXUP srl per un importo di € 558.000 e di rimandare a successivo ed apposito
atto, non appena verrà perfezionato il contributo regionale, l'assunzione degli impegni di spesa;

RILEVATO CHE

- dalla relazione sulle indagini effettuate e documentate all'interno del "progetto esecutivo di
messa in sicurezza permanente", è stata evidenziata la presenza di sostanze inquinanti nei
terreni quali rame, zinco, idrocarburi, diossine e furani fino a sette metri di profondità e che
anche le acque sotterranee risultano contaminate, vista la presenza di alte concentrazioni di
manganese e triclorometano, con il rischio non tollerabile che 1contaminanti presenti in falda
possano subire fenomeni di trasporto e lisciviazione;

- nel suddetto progetto esecutivo di messa in sicurezza si è optato per un intervento di
incapsulamento del terreno contaminato In sito. La scelta è stata principalmente dettata dalla
non sostenibilità dei costi per un intervento di rimozione dei rifiuti;

CONSIDERATO CHE

- per evitare di incorrere in ulteriori sanzioni pecuniarie, l'Italia, e quindi tutte le Regioni, tra cui la
stessa Umbria, dovevano già portare a termine la messa in sicurezza e/o la bonifica delle
discariche oggetto della sentenza entro il 2 giugno 2015 e fornirne prova alla Commissione
Europea tramite le Autorità italiane;



- da recentissimi articoli di stampa^^ si apprende cine il ministro dell'Ambiente Gian Luca
Galletti, nel corso del question time in Commissione Ambiente del 12 settembre 2015, in
risposta alla deputata del Movimento 5 Stelle Claudia Mannino, ha affermato che «Gli obblighi
di messa in sicurezza e bonifica dei siti contaminati, ivi incluse le discariche abusive da
dismettere, gravano in capo al Comune territorialmente competente, ed in caso di inerzia dì
quest'ultimo, in capo alla Regione che è il responsabile di ultima istanza per la realizzazione
dell'opera di bonifica o messa in sicurezza»;

- secondo la sentenza della Corte di Giustizia europea, una situazione è sanata quando nei siti
in questione non siano più depositati i rifiuti, i rifiuti pericolosi presenti siano catalogati e
identificati e, infine, vengano attuate le misure necessarie per «assicurare che i rifiuti presenti
nei siti non mettano in pericolo la salute dell'uomo e dell'ambiente».;

TUTTO CIÒ' PREMESSO, SI INTERROGA LA GIUNTA

- se sia a conoscenza dei fatti esposti;
- su quale sia lo stato di attuazione degli interventi relativi alla discarica Vignavecchia di Gualdo
Tadino e quali siano i tempi previsti per la messa a norma secondo le prescrizioni della Corte di
Giustizia dell'Unione Europea, al fine di evitare le pesanti sanzioni inflitte con periodicità
semestrale;
- se intenda valutare un nuovo progetto che operi per un vero e proprio risanamento dei terreni
e che preveda la rimozione totale dei rifiuti presenti, in alternativa al procedimento per
incapsulamento che permetterà soltanto una messa in sicurezza del luogo, rendendo la zona
interdetta ed inutilizzabile per sempre, con rischi permanenti per la salute pubblica, vista la
contaminazione accertata delle acque di falda in un'area particolarmente ricca e pregiata dal
punto di vista idrogeologico.

Andrea Liberati Maria Grazia Carbonari
Gruppo 5^8 Regione Umbria

Perugia, 23 ottobre 2015
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